
 

 

CENTRI DI PREGHIERA NELLE FAMIGLIE 

VENERDI’ 27 SETTEMBRE 

Il salmo 145 (Testo greco)  Il salmo 146 (Testo ebraico) 

Nota: la numerazione dei salmi può essere diversa, per i salmi c’è una doppia 
numerazione, una dal greco e una dal testo ebraico (ripreso dal testo latino), 
quello greco viene utilizzato nella Liturgia. 

 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen! 
 
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. 

(Atti  degli Apostoli 2,42-43) 

 
CANTO D'INIZIO 

 
Le madri e le spose   recitano a voce alta la preghiera di Benedizione 
della luce per accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei 
fedeli/famiglia riunita gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela) 
 
Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci 
hai comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di 
fraternità gioiosa, accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci 
guidi rinnovati nello spirito, alla festa dello splendore eterno. 
Tutti: AMEN ! 
 
Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori 

e le nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore. 
 
CANTO: Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  

vieni, vieni Spirito di Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi 
  



ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 
Prima Lettura Am 6,1.4-7 
Dal libro del profeta Amos 
Guai agli spensierati di Sion 
e a quelli che si considerano sicuri 
sulla montagna di Samaria! 
Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani 
mangiano gli agnelli del gregge 
e i vitelli cresciuti nella stalla. 
Canterellano al suono dell’arpa, 
come Davide improvvisano su strumenti musicali; 
bevono il vino in larghe coppe 
e si ungono con gli unguenti più raffinati, 
ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano. 
Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati 
e cesserà l’orgia dei dissoluti. 

Parola di Dio   

  Vangelo   Lc 16,19-31 
Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: 
«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e 
ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla 
sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla 
tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì 
anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e 
vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre 
Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del 
dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”.  
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, 
e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in 
mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: 
coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono 
giungere fino a noi”. 
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio 
padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non 
vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno 
Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai 
morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non 



ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse 
dai morti”». 

Parola del Signore 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE 

✓ Il brano di Amos e il vangelo ci parlano di ricchi che sfruttano i poveri: 
eppure il salmo ci dice che i poveri godono dell'intervento di Dio. Come? 
Lo riscontri nella tua vita reale? E noi, siamo poveri, coscienti che siamo 
ricchi solo se confidiamo in Dio? 

✓ Il salmo ci vuole insegnare che la lode è il vero atteggiamento del 
cristiano. Ma non è facile da vivere! Tu ne sei capace? Quando ti riesce? 
La lode può diventare un atteggiamento stabile o è solo per eventi 
singoli? 

 
PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 145 (146 dal testo ebraico) 

Guida:   Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, con le 
parole poetiche del salmo 145. 

Preghiamo tutti insieme le parole di questo inno. A seguire, in un breve 
spazio di silenzio possiamo “fissare” quelle che lo Spirito ci ha indicato, farle 
risuonare nel cuore e nella mente e – se ce la sentiamo – condividerle ad alta 
voce. Possiamo anche condividere eventuali preghiere che lo Spirito ci abbia 
regalato. Risponderemo insieme alle singole preghiere con il ritornello del 
salmo:  
 
Salmo indicato nella Liturgia: 
 

Rit: Loda il Signore, anima mia. 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 



Salmo originale completo:  (per facilitarne la comprensione e lo studio) 

1. Alleluia. 
Loda il Signore, anima mia: 

2. loderò il Signore per tutta la mia vita, 
finché vivo canterò inni al mio Dio. 

3. Non confidate nei potenti, 
in un uomo che non può salvare. 

4. Esala lo spirito e ritorna alla terra; 
in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 

5. Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, 
chi spera nel Signore suo Dio, 

6. creatore del cielo e della terra, 
del mare e di quanto contiene. 
Egli è fedele per sempre, 

7. rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri, 

8. il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 

9. il Signore protegge lo straniero, 
egli sostiene l'orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie degli empi. 

10. Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 

CONCLUSIONE 

Guida: Ora, tenendoci per mano, recitiamo insieme la preghiera del Padre 
Nostro e a seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la preghiera 
di benedizione delle Famiglie 

Recita del Padre Nostro 

Preghiera di benedizione della “Famiglia” 

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, che 
dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con noi, 
difendi le nostre famiglie da ogni male e concedici di essere un cuor 
solo e un’anima sola. 

Tutti: AMEN !   CANTO FINALE 


